
BILANCIO2015. I datielaboratori dall’UfficioStudieStatistica dellaCamera di commercioevidenzianoancora luci eombre sulfronte dellesocietàa livelloterritoriale

Imprese:provinciainrosso.MaBresciaèok
Ladifferenzatranateecessate
intotaleèdi-798.Ilcapoluogo
vacontrotendenzacon+12
Iseoaltop:èinattivodi25unità

L’accordoc’è, l’attesacontinua
consideratoche, dalle
indiscrezioni,un’altraproposta
potrebbeconcretizzarsientro
iltermine previstodalbando
pubblicatodalcuratore
fallimentare,BrunoZubani(le
12dioggi). L’intesa èquella
raggiuntatra FimdiBresciae
FiomdiMilanocon laScreen srl
diBergamo,chehapresentato
un’offerta(vale 2,9milionidi
euro),per il ramo d’azienda
dellaScreenService
BroadcastingTechnologies
spadiBrescia(giàquotata in
Borsaeinliquidazione) e
tuttorainesercizioprovvisorio.
Lanewco -riconducibile alla
Syessrl diLissone(MB) -è
prontaadassumere24 addetti
deglioltre40tuttora incarico
allaspa (traBresciaeil
milanese)einpartealle prese
conla Cigs percessataattività
finoal 19aprile;poi, per chi non
saràcoinvolto nell’eventuale
operazioneScreensrl,
scatterebbela mobilità.

SEMPRE incittà, spiegala
FiomdiBrescia,l’Ats/Asldi
Brescia,ai sensi delledelibera
regionaleedell’accordo sui
collegamentitra Ivecodivia
VolturnoediSuzzara (Mn)-
nell’ambitodelpianoper

gestire600 esuberistrutturalisu
pocopiù di2miladipendenti-, ha
deliberatodiassegnare al
Comunedi Brescia75.623euro,
cuisi aggiungeranno 25.000euro
acarico dell’azienda: lasomma
saràdestinata a contributo,
tramitebando- chePalazzo
Loggiadevedefinire; riguarderàil
primosemestre2016-,per i
lavoratoricheaccettanoil
trasferimentonel mantovanoe
utilizzanol’autobus.Restando nel
capoluogoi sindacati dicategoria
nonnascondononuovi timoriper il
futurodeglioltre50 occupati
dellaCaffaroBrescia: sono
alimentatida quantoemerso
durantel’incontro diieri in Aib,
presentianche leRsu. Lasocietà-
spiegaunanotadi Femca,Filctem,
Uiltecedelegati-«ha comunicato
divolerdare formale disdettadi
prosecuzionedel contratto
d’affitto,sottoscrittonel 2011
conla procedura» (di
amministrazionestraordinaria,
cheinteressalasocietàtitolare
dell’immobile),«entroil 7marzo
2016,un annoprimadella
scadenza».La decisione, dalle
primevalutazionisindacali,
sarebbestata presa per evitareil
rinnovoautomaticoper altri sei
annierinegoziarei termini
dell’accordo.Maper i
rappresentantidellemaestranze

nonvadimenticatochela
proprietà, indiverseoccasioni, ha
ventilatol’ipotesi ditrasferire
altrovel’attività.

NELL’AMBITOdella«partita»
connessaagli esuberi-65 iniziali,
dicui 39inFranciacorta su350e
glialtri a Gerenzano(Va):èaperta
lamobilità- emersiallaGefran
spa, varegistratounulteriore
mandatoal sindacatoper la sigla
dell’intesacon lasocietàsulla
basediquantodefinito martedì
scorso,compresaunariduzione
dell’eccessodimanodoperaa 55
unità.Dopo ilvia liberadei
lavoratorioccupatinel sitodi
Provagliod’Iseo,orac’è quello
degliaddetti dell’insediamento
varesino.Il 29,quindi,potrebbe
concretizzarsi l’accordo.La Fiom
camuno-Sebina,però, inunanota,
contestailpercorso delineato
sottolineandoche«non tutelai
lavoratori,mal’azienda» e
costituisce«un pericoloso
precedente».Intesa possibilea
brevetra sindacatieSynlab di
Castenedoloimpegnati nella
vicendaaperta conl’annuncio di
58trasferimenti (sucirca 300
lavoratori)prospettato dalla
societàconl’accorpamento nel
Cam(CentroAnalisi Monza) della
parteamministrativa.Dopoil
confrontodiieri l’aziendapropone
ilservizio dicollegamentoedi
car-sharing, incentiviper chi non
condividelospostamentoelascia
laditta,unaUna Tantum per chi
accettala nuova sede, una
modulazioned’orarioper
assecondareleesigenzeeun
«accompagnamento»per chi
maturala pensione neltriennio. Il
primomarzo l’assemblea,il 16
nuovoconfronto tra leparti.•
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Angela Dessì

Un altro anno «in rosso» sul
fronte delle aziende in provin-
cia di Brescia. A metterlo ne-
ro su bianco sono le elabora-
zioni dell'Ufficio Studi e Stati-
stica della Camera di com-
mercio sulla base dei dati In-
focamere: uno spaccato anco-
ra una volta negativo, che te-
stimonia la «fatica» vissuta
dal tessuto imprenditoriale
provinciale. A fronte delle
7.049 nuove iscrizioni regi-
strate nel 2015 (erano 7.131
nel 2014), le cessazioni - con-
siderate anche quelle d'uffi-
cio effettuate dall'ente came-
rale - sono 7.857 (contro le
7.668 di dodici mesi prima),
con un saldo negativo di ben
798 unità (nei dodici mesi
precedenti era di -537).
L'esercizio si chiude con
119.972 società registrate
contro le 120.735 del 2014.

IL COMUNE capoluogo, però,
nel 2015 fa «eccezione»: a dif-
ferenza di quanto registrato
nei tre anni prima, saluta il
2015 con il segno positivo
(+12 imprese). Meglio della
città fa solo Iseo (+25) men-
tre si piazzano subito dopo,
nella top ten dei paesi che mo-
strano una variazione «ok»,
Cologne (+10), Castel Mella,

San Paolo e Rodengo Saiano
(+8), Piancogno, Orzivecchi
e Marone (+7), Sirmione,
Gambara, Corte Franca e
Borgo San Giacomo (+6). In
attivo pure il saldo di Barghe,
Berzo Demo, Concesio e Ta-
vernole (+4), Pertica Alta, Po-
laveno, Polpenazze, Poncara-
le, Mairano e Marmentino
(+3), Azzano Mella, Pertica
Bassa, Gussago e Muscoline
(+2), Coccaglio, Idro, Lozio,
Maclodio, Malonno, Ono
San Pietro, Pavone Mella,
Pezzaze, Preseglie, Provaglio
d'Iseo, Rovaglio Val Sabbia,
Roccafranca, San Felice, Val-
vestino, Villachiara, Milzano
e Monno (+1).

TREDICI i comuni che hanno
saldo pari a zero (Cimbergo,
Barbariga, Comezzano Cizza-
go, Paspardo, Sellero, Soni-
co, Incudine, Irma, Magasa,
Paisco Loveno, Prestine, Re-
medello e Vezza d'Oglio); tra
i restanti 143 in «rosso», le
performance peggiori emer-
gono da Lonato (-34), Rova-
to (-32), Salò (-27), Ghedi
(-22), Travagliato e Calcina-
to (-21). Guardando al setto-
re, le «perdite» più consisten-
ti emergono da commercio
all'ingrosso e dettaglio
(-866), costruzioni (-502) e
manifatturiero (-422).•
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Screen,accordoeattesa
Caffaro,timori.Gefran
eSynlab,versol’intesa
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Priorità al sociale, politiche
tariffarie che tutelino redditi
da lavoro e da pensione più
bassi, rimodulazione della
pressione fiscale locale, lot-
ta all'evasione.
Questi, insintesi,gli obietti-

vi da perseguire nel 2016 at-
traverso la negoziazione so-
ciale con i comuni, come
emerso dalla riunione dello
scorso 12 febbraio che ha
impegnato Spi, Fnp e Uilp a
stilare un bilancio del 2015 e
riflettere sugli orientamenti
per il nuovo anno.
Al centro della discussione

gli sviluppi della negoziazio-
ne sociale: uno strumento
prezioso, che produce risul-
tati concreti tramite lo sfor-
zo di moltissimi volontari e
collaboratori del sindacato
nei territori: si articola attra-
verso incontri periodici tra i
rappresentanti dei pensio-
nati e le Amministrazioni co-
munali (115 quelle coinvolte
nel Bresciano nel 2015) e la
sottoscrizione di accordi
contenenti misure a favore
di anziani e fasce deboli del-
lapopolazione.Alcuniesem-
pi, tra i più diffusi,degli inter-

venti che vengono concor-
dati: contributi economici
per spese mediche, uten-
ze domestiche, fornitura di
servizi di assistenza domi-
ciliare, trasporti, interventi
perbenesseree socializza-
zione, azioni per le famiglie
in difficoltà economica.
Per il 2016 sono stati for-

malizzati dalle organizza-
zioni sindacali, indirizzi e
orientamentidibase in ma-
teria:
a) occorre che venga

mantenuto all’interno dei
bilanci comunali il volume
di spesa per il sistema di
welfare locale in relazione
alle priorità degli interventi
per i servizi socio - assi-
stenziali e di integrazione
socio - sanitaria, con riferi-
mento alle situazioni di fra-
gilitàsocialeeallecondizio-
nidi redditodeinuclei fami-
liari. In quest’ottica è ne-
cessario assicurare conti-
nuità, diffusione, qualità
della rete dei servizi e delle
prestazioni, a partire dalla
tuteladelle fascedipopola-
zione socialmente ed eco-
nomicamente più deboli.

In questa prospettiva occor-
re sollecitare gli Enti locali a
sviluppare forme di gestione
associata dei servizi a livello
sovracomunale così da rea-
lizzare economie di spesa, a
valorizzare laprogrammazio-
ne integrata con i Piani di Zo-
na, favorire processi di coin-
volgimentoe dipartecipazio-
nedelle diverse realtà e risor-
se della comunità civile e so-
ciale;
b) va garantita una politica

tariffaria e livelli di comparte-
cipazione economica ai ser-
vizi a domanda che tengano

conto dei redditi da lavoro e
da pensione più bassi, attra-
verso l’individuazione di livel-
li Isee adeguati e fasce di
esenzione totale/parziale;
c)bisognaconsolidaree raf-

forzare il contribuito attivo al
contrasto all’evasione fisca-
le attraverso l’adesione al
protocollo d’intesa con
l’Agenzia delle Entrate, con
l’impegno a destinare parte
degli introiti provenienti dagli
accertamenti all’incremento
delle risorse per la spesa so-
ciale;
d) occorre che sia sollecita-

ta una diversa modulazione
dell’addizionale Irpef comu-
nale nei comuni dove vige
l’applicazione di un’aliquota
unica ad alto livello percen-
tuale, in modo da prevedere
fascediesenzionee/omodu-
lazioni in base al reddito, fer-
me restando le previsioni di
bilancio.
Le organizzazioni sindacali

di categoria sono impegnate
a monitorare la realizzazione
diquantoconcordatoead in-
formare adeguatamente i
pensionati sui contenuti de-
gli accordi.•

OBIETTIVO SU SOCIALE, TARIFFE, RIMODULAZIONE DELLA TASSAZIONE LOCALE E EVASIONE FISCALE

Negoziazionesociale, isindacati
fissanoleprioritàper ilnuovoanno

È al centro del dibattito pub-
blico, proprio di questi gior-
ni, il tema dellepensioni di re-
versibilità.
Ad aprire la discussione è

stata l'informazione, diffusa
dalla stampa, in base al qua-
le il disegno di legge delega
per il contrasto alla povertà
intende, attraverso alcune
misure,modificare le pensio-
ni di reversibilità. Il fatto ha
suscitato enormi proteste.
Il ministro Giuliano Poletti

hasmentito lanotizia. Attual-
mente, non ci sono informa-
zioni certe che sarebbe indi-
spensabile avere su un tema
così delicato.
In una nota le segreterie

Spi, Fnp e Uilp, unitamente a
Cgil,Cisl e Uil, hanno espres-
soun giudizioprofondamen-
te negativo e chiesto di fare
chiarezza. «È urgente - scri-
vono - che il Governo, anzi-
ché smentire sulla stampa,
convochi i sindacati per un
confronto di merito che fac-
cia chiarezza su una materia
che in questo momento crea
undiffusoallarme epreoccu-
pazione».
Intanto le segreterie di Spi,

Fnp, Uilp, con le segreterie
Cgil, Cisl e Uil hanno richie-
sto un incontro urgente alla
commissione Lavoro della
Cameradeideputati chiama-
ta a esaminare il provvedi-
mento del Governo.
«Se venisse confermata la

scelta di penalizzare le pen-
sioni di reversibilità - conti-
nua la nota sindacale - fini-
rebbeper colpireprevalente-
mente il reddito delle donne
pensionate che già oggi so-
no fortemente penalizzate

dalle norme vigenti. Se si
renderà necessario mette-
remo in campo tutte le ini-
ziativedimobilitazione-av-
vertono - per contrastare
questa ennesima misura
punitiva nei confronti dei
pensionati».
I sindacati sono, dunque,

in attesa di importanti ri-
sposte da parte del Gover-
no,consapevolidell'impor-
tanza della materia in que-
stione, per rassicurare tutti
gli interessati.•

SPI, FNP EUILP CON LE SIGLECONFEDERALI IN PRESSING SUL GOVERNO

Pensionidi reversibilità,ora
servonorisposteecertezze
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